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� Le Indicazioni nazionali per il curricolo
Le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curri-
colare affidata alle scuole. Sono un testo aperto, che la comunità professionale è
chiamata ad assumere e a contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative
a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione coerenti con i traguardi for-
mativi previsti dal documento nazionale.

� Il curricolo di istituto
Ogni scuola predispone il curricolo di istituto all’interno del Piano dell’offerta
formativa con riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo
di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di
apprendimento specifici per ogni disciplina.

� L’attività didattica
A partire dal curricolo di istituto, i docenti individuano le esperienze di ap-
prendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative e le strategie più
idonee. L’attività didattica è orientata alla qualità dell’apprendimento di cia-
scun alunno e non a una sequenza lineare, e necessariamente incompleta, di
contenuti disciplinari.

I docenti, in stretta collaborazione, promuovono attività significative nelle
quali gli strumenti e i metodi caratteristici delle discipline si confrontano e si
intrecciano tra loro, evitando trattazioni di argomenti distanti dall’esperienza e
frammentati in nozioni da memorizzare.

� I traguardi per lo sviluppo delle competenze
I traguardi per lo sviluppo delle competenze rappresentano dei riferimenti ine-
ludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e
aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo.

Costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro
scansione temporale, sono prescrittivi, impegnando così le istituzioni scolasti-
che affinché ogni alunno possa conseguirli, a garanzia dell’unità del sistema
nazionale e della qualità del servizio.

Le scuole hanno la libertà e la responsabilità di organizzarsi e di scegliere l’i-
tinerario più opportuno per consentire agli studenti il miglior conseguimento
dei risultati.

* Estratto dall’Organizzazione del curricolo nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola
dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione.
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� Le competenze comunicative nella lingua italiana
Un ruolo strategico essenziale svolge l’acquisizione di efficaci competenze co-
municative nella lingua italiana che non è responsabilità del solo insegnante
di italiano ma è compito condiviso da tutti gli insegnanti, ciascuno per la pro-
pria area o disciplina, al fine di curare in ogni campo una precisa espressione
scritta e orale.

� Gli obiettivi di apprendimento
Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abi-
lità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle
competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro attività di
progettazione didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e
organizzative mirando a un insegnamento ricco ed efficace.

� La valutazione
Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere co-
erenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel
curricolo. La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari.

Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio
critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formati-
va, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglio-
ramento continuo.

� La certificazione delle competenze
La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel
profilo dello studente al termine del primo ciclo, fondamentali per la crescita
personale e per la partecipazione sociale, e che saranno oggetto di certificazione.

Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, spetta all’autonomia didattica
delle comunità professionali progettare percorsi per la promozione, la rilevazio-
ne e la valutazione delle competenze. Particolare attenzione sarà posta a come
ciascuno studente mobilita e orchestra le proprie risorse – conoscenze, abilità,
atteggiamenti, emozioni – per affrontare efficacemente le situazioni che la realtà
quotidianamente propone, in relazione alle proprie potenzialità e attitudini.

Solo a seguito di una regolare osservazione, documentazione e valutazione
delle competenze è possibile la loro certificazione, al termine della scuola pri-
maria e della scuola secondaria di primo grado, attraverso i modelli che verran-
no adottati a livello nazionale.

� Inclusione e integrazione delle culture
La scuola italiana sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i princi-
pi dell’inclusione delle persone e dell’integrazione delle culture, considerando
l’accoglienza della diversità un valore irrinunciabile.

La scuola consolida le pratiche inclusive nei confronti di bambini e ragazzi
di cittadinanza non italiana promuovendone la piena integrazione. Favorisce
inoltre, con specifiche strategie e percorsi personalizzati, la prevenzione e il re-
cupero della dispersione scolastica e del fallimento formativo precoce; a tal fine
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attiva risorse e iniziative mirate anche in collaborazione con gli enti locali e le
altre agenzie educative del territorio.

Particolare cura è riservata agli allievi con disabilità o con bisogni educativi
speciali, attraverso adeguate strategie organizzative e didattiche, da considerare
nella normale progettazione dell’offerta formativa. Per affrontare difficoltà non
risolvibili dai soli insegnanti curricolari, la scuola si avvale dell’apporto di pro-
fessionalità specifiche come quelle dei docenti di sostegno e di altri operatori.
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Le competenze chiave
per l’apprendimento
permanente

Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui
tendere il quadro delle competenze chiave per l’apprendimento permanente
definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Racco-
mandazione del 18 dicembre 2006).

La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare
concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (com-
prensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta)
e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’in-
tera gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro,
vita domestica e tempo libero.

La comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali
abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua.

La comunicazione nelle lingue straniere richiede anche abilità quali la me-
diazione e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza di un in-
dividuo varia inevitabilmente tra le quattro dimensioni (comprensione orale,
espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e tra le diverse
lingue e a seconda del suo retroterra sociale e culturale, del suo ambiente e delle
sue esigenze e interessi.

La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero
matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo
da una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è
posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza.
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la dispo-
nibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di
presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni).

La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità
a usare l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare
il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le
conclusioni che siano basate su fatti comprovati.

La competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale
conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri o bisogni avvertiti dagli
esseri umani.

La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensio-
ne dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della
responsabilità di ciascun cittadino.
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La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito
critico le tecnologie della società dell’informazione per il lavoro, il tempo libero
e la comunicazione. Essa implica abilità di base nelle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione (TIC): l’uso del computer per reperire, valutare,
conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comu-
nicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet.

Imparare a imparare è l’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare
il proprio apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo e del-
le informazioni, sia a livello individuale che in gruppo. Questa competenza com-
prende la consapevolezza del proprio processo di apprendimento e dei propri bi-
sogni, l’identificazione delle opportunità disponibili e la capacità di sormontare
gli ostacoli per apprendere in modo efficace. Questa competenza comporta l’ac-
quisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità come
anche la ricerca e l’uso delle opportunità di orientamento. Il fatto di imparare a
imparare fa sì che i discenti prendano le mosse da quanto hanno appreso in pre-
cedenza e dalle loro esperienze di vita per usare e applicare conoscenze e abilità
in tutta una serie di contesti: a casa, sul lavoro, nell’istruzione e nella formazione.
La motivazione e la fiducia sono elementi essenziali perché una persona possa
acquisire tale competenza.

Le competenze sociali e civiche includono competenze personali, interperso-
nali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consen-
tono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale
e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come
anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota
le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla
conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno a una par-
tecipazione attiva e democratica.

Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità concernono la capacità di una per-
sona di tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, l’innovazione e
l’assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti
per raggiungere obiettivi. È una competenza che aiuta gli individui, non solo
nella loro vita quotidiana, nella sfera domestica e nella società, ma anche nel
posto di lavoro, ad avere consapevolezza del contesto in cui operano e a poter
cogliere le opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le abilità e
le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano o contri-
buiscono a un’attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consa-
pevolezza dei valori etici e promuovere il buon governo.

Consapevolezza ed espressione culturale riguardano l’importanza dell’espres-
sione creativa di idee, esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi di
comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le
arti visive.
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Profilo delle competenze
al termine del primo ciclo
di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati
a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabi-
lità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la
propria personalità in tutte le sue dimensioni.

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli
strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere
e apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di
dialogo e di rispetto reciproco.

Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte
in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per
la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e
sensibilità.

Si impegna per portare a compimento il lavoro, iniziato da solo o insieme ad
altri.

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di
comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie
idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a li-
vello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale,
in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione.

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono
di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi
quantitative e statistiche proposte da altri.

Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e si-
tuazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle
affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiega-
zioni univoche.

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di
senso; osserva e interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della
comunicazione per ricercare e analizzare dati e informazioni, per distinguere
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informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di
controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso
tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni e
impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita.

Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile.Ha attenzione
per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo
può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica
del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di
solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità
e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi
espressivi, motori e artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se
stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.
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Quadro orario*

Il quadro orario settimanale delle discipline della scuola secondaria di primo
grado, definito tenendo conto dei nuovi piani di studio, è così determinato:

Discipline o gruppi di discipline I classe II classe III classe

Italiano, Storia, Geografia1 9 9 9

Matematica e Scienze 6 6 6

Tecnologia 2 2 2

Inglese 3 3 3

Seconda lingua comunitaria 2 2 2

Arte e immagine 2 2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2

Musica 2 2 2

Religione cattolica 1 1 1

Attività di approfondimento in materie letterarie 1 1 1

Totale orario settimanale 30 30 30

* Estratto dal D.M. n. 37 del 26 marzo 2009.
1 “Cittadinanza e Costituzione” rientra nell’area disciplinare storico-geografica.




